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Clive Sinclair a 18 anni 

Prima apparizione dello storico logo Sinclair, 1964 

[Ω¦hah 5L9¢wh [! a!//ILb! 

 

άNessuno può mettere in dubbio il fatto 

che Sir Clive Sinclair abbia creato da solo il 

mercato britannico degli home computer.έ 

(John Gilbert, Sinclair bows out: the life of 

Clive, in Sinclair User n. 51, giugno 1986) 

 

Nato il 30 luglio 1940 nei pressi di Rich-

mond nel Surrey (Gran Bretagna), Clive 

Maples Sinclair discende da una famiglia di 

ingegneri, ma dopo il diploma di scuola 

superiore decide di non andare allΩuni-

versità, certo della possibilità di poter im-

parare da sé ciò che gli interessa.  

 

Comincia così a lavorare nel campo dei radioricevitori miniaturizzati, fon-

dando la sua prima impresa, la Sinclair Radionics, già nel 1961. Sinclair ot-

tiene un buon successo con la fabbricazione e la vendita di vari prodotti, 

tra cui spiccano la mini-radio Micromatic, venduta sia già assemblata che 

in kit da montare, per i più esperti ς formula che ricorrerà più volte, fino 

agli ZX80 e ZX81, nella strategia di marketing di Sinclair ς e il sistema di 

amplificazione hi-fi Project 60. 
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Radio Sinclair Micromatic in kit 
e assemblata, 1967 

Nei primi anni Ψ70 Sinclair si 

distingue ancora dalla con-

correnza, continuando a 

ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ŘŜƭ άpic-

colo è belloέ e ideando una 

vasta gamma di calcolatori 

tascabili, più economici e 

meno ingombranti dei pri-

mi modelli di origine giap-

ǇƻƴŜǎŜ ŀǇǇŀǊǎƛ ƎƛŁ ŀƭƭΩinizio 

del decennio. La prima se-

rie fu la Executive, il cui 

primo modello, lanciato nel giugno 1972, aveva caratteristiche rivoluzio-

narie per lΩepoca: le sue dimensioni erano di 56 x 138 x 9 millimetri e pe-

sava soli 71 grammi. Ad esso avrebbero fatto seguito altre serie, tra cui 

calcolatori più avanzati per uso scientifico e calcolatori programmabili, fi-

no al Sovereign, il modello άtopέ uscito nel 1977. 

 

 
Clive Sinclair presenta il primo calcolatore Executive, 1972 
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Altri progetti, ancora più ambiziosi, ebbero però meno successo o sfocia-

rono in fiaschi clamorosi. I microtelevisori Microvision TV-1, dotati di uno 

schermo da soli 2 pollici, di una batteria ricaricabile incorporata e in grado 

di funzionare sia con lo standard PAL che con quello NTSC, furono ostaco-

lati dagli elevati costi di fabbricazione, che resero necessario aumentarne 

il prezzo sul mercato, con un conseguente impatto negativo sulle vendite. 

 

Ancor peggio andò con ƭΩorologio digitale da polso Black Watch, lanciato 

nel settembre 1975, che si rivelò un autentico disastro a causa di unΩincre-

dibile serie di difetti di progettazione e di fabbricazione ς dal maldestro 

assemblaggio dei componenti, alla brevissima (soli dieci giorni!) durata 

delle batterie, allΩinfluenza della temperatura esterna sullΩoscillazione del 

quarzo interno, per cui lΩorologio andava più veloce o più lento a seconda 

di essa. 

 

 
Microtelevisore MTV-1, 1978 Black Watch, 1975 

 

[Ωinsuccesso del Black Watch e i poco incoraggianti risultati dei Microvi-

sion causarono enormi perdite finanziarie a Sinclair, il quale dovette, assai 

controvoglia, accettare lΩaiuto statale del National Enterprise Board, ente 
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Chris Curry nel 1981 

pubblico creato dal governo laburista di Harold Wilson per gestire le par-

ǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛ ǎǘŀǘŀƭƛ ƴŜƭƭΩindustria britannica. Politicamente vicino al partito 

conservatore, Sinclair cercò ben presto di svincolarsi da quella che consi-

derava una tutela soffocante e decise di ripartire da zero fondando nel 

1977 una nuova società, la Science of Cambridge Ltd, prosecuzione di una 

società parallela, la Ablesdeal Ltd, da lui creata quattro anni prima. Nel 

1979 Sinclair si sarebbe definitivamente sganciato dalla Sinclair Radionics, 

che sarebbe rimasta al NEB (con quasi 8 milioni di sterline di perdita!), 

dietro ricevimento di 10.000 sterline. 

 

Con la Science of Cambridge, circondato da un manipolo di fidati collabo-

ratori ς tra i quali un giovane tecnico e designer, Chris Curry, che lavorava 

per lui dai tempi del Micromatic ς, Sin-

clair cominciò a rivolgere i suoi sforzi ver-

so la nascente industria informatica. Alla 

fine degli anni Ψ70 i computer erano visti 

dalla grande maggioranza delle persone, 

non solo profane ma anche appassionate 

di microelettronica, come enormi, in-

gombranti e costosissimi macchinari de-

stinati per lo più ad applicazioni scientifi-

che e militari. Sinclair ebbe lΩidea di ap-

plicare il principio del άpiccolo e belloέ 

anche a questo settore produttivo, pun-

tando inizialmente al pubblico più avver-

tito in materia. Nacque così, alla fine del 1977, il MK (Microcomputer Kit) 

14, un semplicissimo calcolatore programmabile venduto in kit di mon-

taggio a 39,95 sterline. Va detto che Sinclair non credeva molto nella pos-

sibilità di ottenere un grande successo con questo apparecchio, che rite-

neva una parentesi di basso profilo nellΩattesa di intraprendere nuova-

mente progetti a lui più cari come i microtelevisori. 
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Processore Zilog Z80 

 
MK14, 1977 (foto di Steve Elliott) 

 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩinsperata affermazione dello MK14 ς ne furono venduti più di 

50.000! ς lo spinse a riconsiderare la questione e a mettere in conto la 

possibilità di immettere sul mercato un vero e proprio computer da casa, 

basato sul processore Z80 della Zilog, la casa californiana fondata 

dallΩitaliano FedeǊƛŎƻ CŀƎƎƛƴΣ ƛƭ άpadreέ dei microprocessori. Curry, che in-

vece desiderava sviluppare ulterior-

mente lo MK14, entrò in conflitto con 

Sinclair e lo abbandonò, fondando as-

sieme a un amico, il ricercatore di fisica 

di origine austriaca Hermann Hauser, la 

Cambridge Processor Unit Ltd, che nel 

marzo 1979 assunse il nome, destinato 

a diventare famoso, di Acorn Compu-

ters Ltd. Sinclair vide la defezione di Curry come un vero e proprio tradi-

mento, e il malanimo che ne derivò rese particolarmente aspra la compe-

tizione tra lui e il suo ex collaboratore. 
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Sinclair ZX80, 1980 (foto di Daniel Ryde) 

 

Le nuove direttive trovarono una realizzazione in quello che fu il primo ve-

ro computer di casa Sinclair, lo ZX80, disegnato da Jim Westwood, uno dei 

suoi uomini più fedeli. Malgrado si trattasse di una macchina dalle carat-

teristiche minimali ς un solo KB di RAM e 4 di ROM, mancanza di un circui-

to e di una RAM dedicati al video ς, essa di fatto riempiva uno spazio fino 

a quel momento non occupato da alcun prodotto, dal momento che gli 

home computer del tempo avevano costi e ingombri di gran lunga supe-

riori. Lo ZX80 era il primo vero computer a basso costo per utenti deside-

rosi di apprendere come funzionassero tali macchine. Nonostante i suoi 

limiti oggettivi ne impedissero un uso poco più che didattico, lo ZX80 fu 

una scommessa vinta. Immesso sul mercato a 99,95 sterline già assembla-

to e a 79,95 in kit di montaggio, lo ZX80 eclissò il successo dello MK14, 
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BBC Micro, 1981 

vendendo, fino al termine della sua produzione nellΩagosto 1981, più di 

100.000 unità, il 60% delle quali destinato allΩesportazione. 

 

La strada intrapresa da Sinclair si stava dimostrando quella giusta, e, sem-

pre nel 1981, apparve il successore dello ZX80, lo ZX81. Questa macchina, 

sviluppata largamente sulla base della precedente, aveva le sue radici nel 

tentativo di Sinclair di rispondere alla richiesta avanzata pubblicamente 

nel dicembre 1980 dalla British Broadcasting Corporation (BBC), la celebre 

TV nazionale britannica, di un computer economico e facile da usare, per 

una serie di trasmissioni televisive legate a un grandioso progetto di alfa-

betizzazione informatica portato avanti dal governo. Il nuovo computer 

sarebbe stato inoltre commercializzato sotto il nome della BBC, il che 

avrebbe comportato un appoggio finanziario e pubblicitario di incompa-

rabile entità. 

 

Sinclair, allora il maggior 

produttore europeo di ho-

me computer, non poteva 

non scorgere lΩenorme po-

tenzialità di una tale oppor-

tunità e decise di perfezio-

nare lo ZX80 in tempo utile 

per presentare alla BBC un 

prodotto capace di soddi-

sfarne le richieste. Fu così 

che nel gennaio del 1981 egli 

mostrò ai tecnici della BBC il prototipo dello ZX81. Sfortunatamente per 

lui, la scelta cadde sullo Acorn Proton Řƛ /ƘǊƛǎ /ǳǊǊȅΣ ŘŜǊƛǾŀǘƻ ŀƴŎƘΩesso da 

una macchina precedente (lo Atom), malgrado il suo prezzo iniziale stabili-

to fosse di 235 sterline contro le 110 indicate da Sinclair per lo ZX81. Il 

Proton sarebbe quindi entrato in produzione come BBC Micro. 
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Sinclair ZX81, 1981 

 

Nonostante lo smacco subito, Sinclair non si perse dΩanimo e nel marzo 

1981 lo ZX81 entrò in commercioΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƭΩecono-

micità e della semplicità dΩutilizzo il proprio atout. Il prezzo di lancio fu di 

sole 49,95 sterline per la versione in kit di montaggio e 69,95 per quella 

assemblata, contro, ad esempio, i quasi 300 dollari americani del VIC-20, 

ben più performante dal punto di vista della grafica e del sonoro (lo ZX81 

non produceva né suoni né immagini a colori!), ma meno flessibile in 

quanto a interprete BASIC e a connettività. Lo ZX81 infatti, come la mac-

china precedente e il successivo Spectrum, adottava sì i comuni nastri 

in Compact Cassette come memoria di massa principale, ma essi potevano 

essere utilizzati tramite un qualsiasi comunissimo registratore audio, al 

contrario dei computer di casŀ /ƻƳƳƻŘƻǊŜΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜǾŀƴƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 

ŘŜƭƭΩapparecchio dedicato Datassette. 
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Molto più dello ZX80, lo ZX81 fece registrare un clamoroso successo. Nei 

primi 10 mesi dal lancio ne vennero venduti 300.000 solo per corrispon-

denza, più altri 700.000 come vendita diretta. Quando la produzione ces-

sò per dare spazio allo Spectrum, gli ZX81 in circolazione erano circa 1 mi-

lione e mezzo. Emblematicamente, lo ZX81 fu il primo computer europeo 

a venire prodotto su licenza negli Stati Uniti, precisamente dalla Timex 

Corporation, la quale, in base a una joint-venture Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ {ƛƴŎƭŀƛǊ 

ς nel frattempo ribattezzata Sinclair Research Ltd ς produsse due versioni 

leggermente modificate della macchina, i Timex Sinclair 1000 e 1500. I 

tempi erano ormai maturi per un salto di qualità. 

 

 
Pubblicità del Timex Sinclair 1000 (fonte: Vintage Computing) 
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Rick Dickinson nel suo studio, 1982 

UNA PARTENZA BRUCIANTE 

 
!ƭƭΩinizio del 1982 partono le sperimentazioni del nuovo home computer 

di Sinclair, la cui intenzione è di foǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩ άuomo della stradaέ un oggetto 

che, a differenza dei precenti, sia anche di utilità pratica e non solo uno 

strumento per imparare cosa 

è un computer e quali poten-

zialità possa offrire, pur man-

tenendo un prezzo appetibile, 

inferiore alle 200 sterline. Lo 

ZX82 ς nome in codice del 

progetto ς viene sviluppato 

da un team di alto livello: tra 

gli altri, Steven Vickers codifi-

ca il sistema operativo e il 

nuovo Sinclair BASIC, una ver-

sione potenziata di quello del-

lo ZX81, mentre il designer Rick Dickinson e Richard Altwasser, ingegnere, 

si occupano rispettiǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩaspetto fisico e delle caratteristiche 

hardware della macchina. Vickers e Altwasser lasceranno però la Sinclair 

Research poco tempo dopo il lancio dello Spectrum, desiderosi di seguire 

nuove strade in piena autonomia fa-

cendo leva ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ  

lavorando sullo ZX81 e sul suo succes-

sore. La loro compagnia Cantab realiz-

zerà il Jupiter Ace, un clone dello ZX80 

 
A fianco: Steven Vickers (a sinistra) e 

Richard Altwasser (a destra) davanti al 
Trinity College, Cambridge 

(da Sinclair User n. 4, luglio 1982) 
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Mock-up dello ZX82  (foto di Rick Dickinson) 

 

dotata del linguaggio Forth al posto del BASIC. Dickinson invece lavorerà a 

tutti gli Spectrum fino al 128, nonché ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƛŎǊƻŎƻƳǇǳǘŜǊ di Sinclair, 

il Cambridge Z88. 

 

Il 23 aprile 1982 Clive Sinclair presenta ufficialmente il suo nuovo prodot-

to: lo ZX Spectrum. Queste le caratteristiche tecniche principali: 

¶ processore Zilog Z80A a 3.5 Mhz; 

¶ 16 KB di ROM; 

¶ 16 KB o 48 KB di RAM; 

¶ alta risoluzione a 256 x 192 pixel; 

¶ bassa risoluzione in una griglia di 32 x 24 quadrati di 64 (8 x 8) pixel 

ciascuno; 

¶ 8 colori in totale: nero, blu, rosso, magenta, verde, ciano, giallo e 

bianco, ognuno di essi configurabile a luminosità normale o alta 

e/o sia statico che lampeggiante; 

¶ tastiera a membrana con 40 elementi in gomma; 

¶ altoparlante interno da 40 Ohm a un solo canale. 
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Sinclair ZX Spectrum 16K/48K, 1982-1984 

 
 

 

A corredo dello Spectrum sono lanciate anche la Interface I e i Microdrive, 

piccoli e veloci supporti di memoria di massa funzionanti con apposite 

cartucce di nastro ad anello. I Microdrive, semplici e discretamente affi-

dabili ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ, sono la risposta di Sinclair alla necessità 

di un supporto per immagazzinare i dati più rapido e più efficiente delle 

cassette. Allora non era ancora ben chiaro quale direzione avrebbero pre-

ǎƻ ƭŜ ƳŜƳƻǊƛŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ άavanzateέ ς numerose strade erano aperte. 

LΩevoluzione tecnologica però non darà ragione a Sinclair, e negli anni se-

guenti spunteranno numerose periferiche di terze parti, dallo Opus Disco-

very al PlusD, funzionanti con altri supporti, quali i dischi floppy da 5έ¼, 

che si affermeranno definitivamente nel corso del decennio. I Microdrive 

rimarranno invece un prodotto di nicchia. 

 



25 
 

 
!ƭŎǳƴƛ άŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛέ ŘŜƭƭƻ {ǇŜŎǘǊǳƳ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ƭŀƴŎƛƻΥ 
Řŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŀ ŘŜǎǘǊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ƛƴ ōŀǎǎƻΣ ¢ŜȄŀǎ LƴǎǘǊǳƳŜƴǘǎ ¢Lффκп!Σ 

Atari 800 XL, Tandy TRS-80 Color Computer, Commodore VIC-20. 

 

Lo Spectrum deve immŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ǳƴΩagguerrita con-

correnza, costituita principalmente da macchine quali il già ricordato BBC 

Micro, il Texas Instruments TI-99/4A, gli Atari 400 e 800 o il Commodore 

VIC 20 ς ŀƭ ǉǳŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩagosto del 1982, si affƛŀƴŎƘŜǊŁ ƛƭ άrivaƭŜέ storico del-

lo Spectrum, iƭ /ƻƳƳƻŘƻǊŜ спΦ Lƭ ƴǳƻǾƻ άǇŀǊǘƻέ di Sinclair e del suo grup-

po non è infatti esente da difetti. La necessità di contenere i costi il più 

possibile per mantenere un prezzo di lancio notevolmente inferiore nel 

segmento degli home computer ς 125 sterline per la versione a 16 KB di 

RAM e 175 per quella a 48 KB ς sta alla base di alcune scelte di design che, 

se in un primo momento si rivelano quantomeno discutibili, vengono in 

seguito meno considerate quando lo Spectrum si rivela, in breve tempo, 

una macchina flessibile, relativamente facile da programmare e sostenuta 

da un parco di titoli software estremamente vasto per quantità e qualità, 

dando vƛǘŀ ŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άprogrammatori casalinghiέ. 
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I bersagli ricorrenti delle prime critiche allo Spectrum sono i seguenti: 

¶ il display, ideato e brevettato da Altwasser, pur essendo facile da 

impostare paradossalmente proprio grazie alla mancanza di sprite 

hardware, permette solamente due colori per ciascuno dei qua-

drati della griglia in bassa risoluzione. Ne consegue una limitazione 

nel movimento degli oggetti sullo schermo, facendo sì che questi 

assumano colori diversi a seconda della zona dove si trovano. Si 

tratta del famigerato colour clash, il quale, seppure limitato negli 

effetti dai programmatori più abili, costituirà una caratteristica ine-

liminabile per tutto lΩarco della vita commerciale dello Spectrum; 

¶ i tasti in gomma non consentono un feedback adeguato durante la 

battitura, al punto che si guadagnano il poco invidiabile sopran-

nome di dead flesh, άŎŀǊƴŜ ƳƻǊǘŀέ1. Come se ciò non fosse abba-

stanza, le membrane sottostanti sono di qualità non eccezionale e 

ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǊƻƳǇŜǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩuso intenso; 

¶ la mancanza di dettagli quali un chip sonoro dedicato, che limita 

ƭΩaudio di base a un cicalino monofonico (tecniche di άŦŀƭǎŀ polifo-

niaέ sono possibili solo programmando il computer direttamente 

ƛƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ƳŀŎŎƘƛƴŀύΣ ƻ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊǊǳǘǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ. 

 

Dalla sua parte però lo Spectrum può contare su una larga base di poten-

ziali utenti, grazie alla strada già aperta dai suoi due predecessori, e con-

seguentemente da una nascente industria del software ben disposta a 

                                                           
1 A questo ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ 5ƛŎƪƛƴǎƻƴ Ƙŀ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻΥ ά!ŘƻǊƻ ǊŜŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜl-

le della carne morta ς di certo la si può paragonare ad essa. La gente sembra dimenticare 
ǉǳŀƴǘƻ Ƙŀ ǇŀƎŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƻ ǇŜǊ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻΦ ! ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀΣ ǇǊƻōa-
bilmente, alcun altro modo di far fronte ai requisiti di prezzo. Anche se, per via di un 
qualche miracolo, avessimo in teoria ideato un prodotto migliore, non crederei neanche 
per un istante che avrebbe avuto più successo e che ne avremmo venduti di più. Non 
ǇŜƴǎƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛŀ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ŀǾǊŜƛ ŎŀƳōƛŀǘƻ ƻ Řƛ Ŏǳƛ Ƴƛ ǎƛŀ ǇŜƴǘƛǘƻέΦ Fonte: Leo Kelion, 
ZX Spectrum's chief designers reunited 30 years on, 22 aprile 2012, http://www.bbc.com/ 
news/technology-17776666 
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Sistema composto da ZX Spectrum, ZX Interface I, ZX Microdrive e ZX 
tǊƛƴǘŜǊΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŜǊŜŘƛǘŀǘŀ Řŀƭƭƻ ½·умΦ Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊ Řŀ млέ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ 
serie commercializzata dalla Rebit Computer, consociata della GBC Italiana 
{ΦǇΦ!ΦΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƴŜ ŘŜƳŀƴŘŀǘŀ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎnica in 
Italia dello Spectrum e dei prodotti ad esso associati. Lo Spectrum venne lan-
ciato in Italia nel marzo 1983 al prezzo di 360.000 lire per il 16K e di 495.000 
per il 48K, IVA esclusa. Solamente coloro che acquistavano il secondo modello 
ricevevano in omaggio Alla scoperta dello ZX Spectrum, la traduzione in ita-
liano della manualistica inglese edita inizialmente dal Gruppo Editoriale Jack-
son. Gli altri avrebbero dovuto comprarlo a parte al costo di Lit. 22.000. 
 
Immagine tratta da: Enciclopedia di Elettronica e Informatica, Gruppo Edito-
riale Jackson, vol. 7, 1984. 
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Membrana della 

tastiera dello Spectrum 

16K/48K. La rottura dei 

contatti dovuta alla 

fragilità delle pellicole 

fu il più comune 

inconveniente tecnico 

dei primi modelli di 

Spectrum. 

 

credere nel progetto di Sinclair. [Ωinterprete BASIC è rigoroso e semplice 

da utilizzare; i comandi e le funzioni sono digitabili immediatamente tra-

mite un complesso di parole chiave richiamabili attraverso specifiche mo-

dalità del cursore, sistema mutuato dagli ZX80 e ZX81 sempre allo scopo 

di risparmiare il più possibile sulla ROM. Esso viene reso più efficiente da 

una procedura di controllo interno, in virtù della quale non solo è possibi-

le evitare errori di battitura nella scrittura delle linee BASIC, ma, laddove 

vi siano incongruenze nella sintassi, esse vengono prontamente segnalate, 

mentre i numerosi messaggi di errore, ciascuno legato a una situazione 

particolare, rendono più agevole allΩutente individuare e risolvere i pro-

blemi nella programmazione. Per quanto riguarda il linguaggio macchina, 

poi, la presenza di un processore affidabile e popolare come lo Z80 ς pe-

raltro in una versione leggermente riveduta, lo Z80A ς non può che essere 

ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ǇŜǊ ƭΩaffermazione dello Spectrum sul mercato. 

 

 

A fianco: brevetto di Richard Altwasser per il display dello Spectrum, 1983 

(dal sito Internet di Geoff Wearmouth, www.wearmouth.demon.co.uk) 
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Particolare della brochure di 
lancio dello Spectrum, 1982 

I primi mesi di vita dello Spectrum 

non sono facili; ciò, per quanto possa 

sembrare paradossale, avviene pro-

prio a causa della risposta vivamente 

positiva del pubblico. La vendita è, 

nelle prime fasi di distribuzione del 

computer, effettuata esclusivamente 

in via diretta per corrispondenza. Di 

conseguenza Sinclair non riesce a far 

fronte alla domanda, e la produzione 

di partenza di 20.000 macchine al 

mese risulta insufficiente a coprire le 

richieste, per cui si rende necessario 

licenziare la produzione ad altri im-

pianti in territorio britannico ς oltre che a quello di proprietà della Timex 

a Dundee, in Scozia ς e creare una rete di vendita che si appoggi anche al-

le grandi catene commerciali quali John Menzies e Dixons. A un anno dal 

lancio si vendono, nella sola Gran Bretagna, ben 15.000 Spectrum a setti-

mana (!), mercé anche la discesa del prezzo del 48K a 129 sterline. 

 

NellΩottobre 1984, inoltre, la prima ondata dello Spectrum, per così dire, 

tocca la riva. Messo definitivamente fuori produzione il vecchio e ormai 

inadeguato 16K, viene ridisegnato il 48K, intervenendo su quello che era 

stato il principale oggetto delle critiche: la tastiera. Nasce così lo Spectrum 

+ (Plus), un 48K dotato di un nuovo case più grande e di una tastiera sem-

pre a membrana, ma con gli elementi in plastica dura e in numero mag-

giore (58 contro i 40 del precedente modello), oltre a un pulsante di reset. 

Per venire incontro alla domanda, Sinclair si accorda con il colosso sudco-

reano Samsung, al quale viene demandata parte della produzione degli 

Spectrum +. Per la prima volta un computer Sinclair viene fabbricato in 

Asia. 
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Sinclair ZX Spectrum +, 1984-1986 

 

Tra il 1982 e il 1985 lo Spectrum vende circa 5 milioni di esemplari, incon-

trando particolare successo, oltre che in patria, in paesi quali Spagna, Por-

togallo, Irlanda, Grecia e Francia. In Germania e Italia dovette fare i conti 

con una forte presenza Commodore, che divenne soverchiante dopo il 

1985, mentre nel Nord Europa il suo impatto fu maggiore in Svezia. Al di 

fuori del continente di origine si affermò con decisione in Sudamerica, 

specialmente in Brasile, Argentina, Cile e Uruguay, e in India. 

 

Negli Stati Uniti, la versione locale prodotta dalla Timex Corporation, il 

Timex Sinclair 2068, venne parzialmente modificata nella componentistica 

e nel sistema operativo, causando gravi problemi di compatibilità col par-

co software già disponibile. In un mercato difficile come quello statuni-

tense, già dominato dalla capillare penetrazione di Apple, Commodore e 

Atari, una simile scelta si rivelò un suicidio. La Timex chiuse la divisione 

computer nellΩŀǇǊƛƭŜ del 1984, timorosa di non reggere a una guerra al ri-

basso dei prezzi (che poi non si verificò), bloccando pertanto ogni ulterio-

re tentativo di Sinclair di farsi strada con le sue macchine negli USA. La 

sussidiaria portoghese della Timex restò invece attiva producendo fin ver-
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ǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул una versione locale del TS 2068, il Timex Computer 

TC 2068, oltre a una variante άǊƛŘƻǘǘŀέ dello stesso, denominata TC 2048. 

 

 
Sistema Timex Sinclair, 1983 

 
Cominciava inoltre in quegli anni a prendere corpo il fenomeno dei cloni, 

macchine derivate ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ άŀōǳǎƛǾŀέ dallo Spectrum, fab-

bricate in maggioranza nella parte di 9ǳǊƻǇŀ ŀƭƭƻǊŀ ƎǊŀǾƛǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩorbita 

politico-militare dellΩUnione Sovietica. Spesso importati di contrabbando 

ŘŀƭƭΩOccidente, gli Spectrum, per il loro basso costo e la loro semplicità di 

utilizzo, trovarono colà un fertile terreno di diffusione, al punto che le lo-

cali imprese nazionali di ƳƛŎǊƻŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ǇǊƻŘǳǎǎŜǊƻ ƭŜ άloroέ versioni 

della macchina, alcune destinate a sopravvivere al loro άcapostipiteέ. Le 

decine di cloni ŘŜƭƭΩEuropa centro-orientale, sia costruiti semi-

ufficialmente, come lo Unipolbrit Komputer 2086 (Polonia), che aggirando 

il copyright ς dalla serie Didaktik (Cecoslovacchia/Repubblica Ceca) a quel-

la CIP (Romania), fino al Pentagon, allo Scorpion e allo Sprinter (URSS/CSI) 

ς, espanderanno, fino ai nostri giorƴƛΣ ƭΩinfluenza dello Spectrum in una 

vastissima area, dove nessun altro produttore occidentale sarebbe mai 

potuto giungere. 
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Clive Sinclair con uno 
Spectrum, 1983 circa 

LA SECONDA E DEFINITIVA CADUTA 

 

LΩimponente successo dello Spectrum è certamente visto con soddisfazio-

ne da Sinclair. Nel 1983 riceve il titolo di cavaliere per meriti industriali, 

divenendo quindi άSirέ Clive Sinclair, nonostante preferisca continuare a 

farsi chiamare semplicemente άCliveέ dai suoi associati, mentre la stampa 

inglese lo apostrofa affettuosamente Uncle 

Clive (άZio Cliveέ). Lo riemǇƛŜ ŘΩorgoglio il fat-

to di aver portato lΩinformatica nelle case del-

la άgente coƳǳƴŜέ; lo infastidisce invece il sa-

ǇŜǊŜ ŎƘŜ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩavanzata dello 

{ǇŜŎǘǊǳƳ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩutilizzo ludico. 

 

Sinclair non aveva concepito lo Spectrum co-

me una macchina per giocare, e in effetti le 

caratteristiche tecniche ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ άŎǊŜŀǘǳǊŀέ 

concedevano ben poco, almeno da un primo 

sguardo immediato, allΩintrattenimento elet-

tronico. Tuttavia sono proprio i videogiochi a 

fare la parte del leone nelle vendite del soft-

ware per Spectrum, seppure non a scapito di 

altri usi. Forse il principale motivo della popolarità dello Spectrum sta 

proprio nel suo essere un computer che, senza eccellere particolarmente 

in alcun campo, ŦƛƴƛǎŎŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ōǳƻƴƻ ǳƴ ǇƻΩ per tutto: imparare il BA-

SIC, altri linguaggi di programmazione come il Forth o, per i più volentero-

si, il linguaggio macchina; inventariare merci; tracciare grafici vettoriali; 

svolgere complessi calcoli matematici; comporre testi; e, sopra ogni altra 

cosa, ammazzare marziani negli shoot-Ψem-up, saltare qua e là per lo 

schermo nei platform, oppure andare a caccia di tesori nelle adventu-

re testuali. Il tutto a un costo anche alla portata di chi non naviga nellΩoro. 
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Copertina del catalogo software e periferiche Sinclair, giugno 1983. 

MalgraŘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǇǳǎŎƻƭƻ  Řƛ ƴƻƴ ǇƻŎƘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ 
ǳǘƛƭƛǘŁ Ŝ ŀ ǎŎƻǇƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻΣ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƛ ƎƛƻŎƘƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘƛΦ 

 

Come dirà, quasi tre decenni dopo, Richard Altwasser, 

 

mentre noi, in quanto ingegneri, speravamo che gli utenti avrebbero ac-

ceso il computer e nel giro di pochi minuti si sarebbero resi conto che 

potevano scrivere un semplice programma, diventando così programma-

tori essi stessi, era chiaro che molti volevano il computer per giocarci. 

Credo che, fornendo loro programmi che potevano leggere da un opu-

scolo e battere sul computer o caricare da cassetta, abbiamo ristretto il 

ŘƛǾŀǊƛƻ ǘǊŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀǾŀƴƻ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǇƻΩ di pro-

grammazione ς magari cominciando col modificare i programmi scritti da 

qualcun altro ς e quelli che in primo luogo volevano solo un buon gioco2. 

                                                           
2
 Kelion, ZX Spectrum's chief designers reunited cit. 
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Clive Sinclair presenta ufficialmente 
il QL, 12 gennaio 1984 

Sia come sia, il Nostro non è tipo da dormire sugli allori. Vuole investire i 

considerevoli guadagni ricavati dalle vendite dello Spectrum in altri pro-

getti, sogni che da tempo accarezza: un computer a 16 bit per lΩutilizzo 

professionale in grado di competere con gli Apple e un veicolo a motore 

ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ǳƴ ǎǳƻ άǇŀƭƭƛƴƻέ dallΩepoca della Sinclair Radionics. Entrambi si 

materializzano tra il 1984 e il 1985. 

 

Il 12 gennaio 1984 Sinclair presen-

ta in pompa magna il suo nuovo 

computer, il QL, da Quantum Leap, 

letteralmente άsalto quanticoέ, ma 

qui impiegato nel senso figurato di 

άsalto di qualitàέ. Contrariamente 

allo Spectrum, infatti, il QL non è 

pensato per unΩutenza generica 

ma per le piccole e medie imprese. 

Progettato intorno a un processore 

della famiglia dei Motorola 68000 

ς di cui fanno parte quelli montati 

ǎǳƭƭΩApple Macintosh, sullΩAmiga e 

sullΩAtari ST ς e dotato di 128 KB di 

RAM, il QL viene precipitosamente 

commercializzato da Sinclair nel 

tentativo di battere la concorrenza in Gran Bretagna per poi andare 

ŀƭƭΩattacco dei mercati esteri, così come già fatto con lo Spectrum. Ma la 

fretta, si sa, è cattiva consigliera, e per il QL non fece eccezione. 

 

A differenza di quanto era avvŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ƭƻ {ǇŜŎǘǊǳƳΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩaprile 1982 

era un prodotto pressoché finito e le cui successive revisioni non ne ave-

vano messo in discussione le funzionalità basilari, lΩincapacità della Sinclair 

di far fronte alle pressanti richieste del mercato si trasformò, nel caso del  
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Sinclair QL, 1984-1986 

 

QL, in una tremenda débâcle, perché man mano che uscivano dalle linee 

di produzione venivano a galla alcune gravi deficienze di fabbricazione, la 

cui correzione richiedeva tempo e risorse in misura non indifferente. Con-

trariamente a quanto per anni si è creduto, il firmware del QL era stato 

sufficientemente collaudato prima del lancio, ma un certo numero di 

macchine aveva ricevuto in dotazione una ROM preliminare a causa 

dŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŀŦŦǊŜǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ǎŀǊŜōōŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴ 

ǇŀǊǘŜ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀΦ Per lo stesso motivo, al-

cuni dei primi QL montarono meno ROM fisica del previsto e dovettero 

essere corredati da una scheda aggiuntiva da 16 KB, il famigerato kludge 

όάǊƛƳŜŘƛƻ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀǘƻέύ o dongle όάŎƘƛŀǾŜǘǘŀέύ, da inserire sul retro. Tali 

macchine, una volta inviate dai clienti alƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

chip mancanti, furono in realtà eliminate e sostituite con esemplari ag-

giornati. Problemi più seri riguardavano invece i circuiti logici proprietari 

ZX8301 e ZX8302, piagati da difetti che si ripercuotevano sulla gestione 

della RAM, sul clock interno e sulla gestione del video e delle periferiche 

di memorizzazione3. 

                                                           
3
 Testimonianza di Tony Tebby, in: QL Today vol. 14 n. 1, 2009, pag. 13. 
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Oltre a ciò, Sinclair aveva previsto come memoria di massa per il QL le car-

tucce Microdrive, le quali potevano andar bene nel 1982, ma nel 1984, 

con lΩincipiente affermazione dei dischi da 5 pollici e un quarto, appariva-

no ormai inadeguate agli occhi del pubblico, specialmente di quello, inte-

ressato al serious computing, che il QL doveva soddisfare. Per giunta, esse 

erano state revisionate rispetto a quelle utilizzate con lo Spectrum, ma 

senza adeguati test, presentando notevoli problemi di funzionamento. Il 

άsaltoέ che il QL doveva rappresentare si trasformò quindi in una rovinosa 

caduta, e a poco valsero le impressioni tutto sommato positive di coloro 

che furono abbastanza fortunati non solo da entrare in possesso di una di 

queste macchine, ma di ottenerne una funzionante. Tra di essi vi fu un ra-

gazzo finlandese di Helsinki che imparò proprio sul QL, stimolato dal man-

cato supporto software per la nuova macchina Sinclair nel suo paese, 

quelle prime nozioni di programmazione con le quali avrebbe intrapreso il 

proprio cammino ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ vualche anno più tardi egli 

stesso avrebbe lasciato una profonda traccia in quello stesso campo. Quel 

ragazzo è Linus Torvalds. 

 

I guai del QL fecero breccia nelle certezze di Sinclair, malgrado egli si sfor-

zasse di mantenere in pubblico una parvenza di sicurezza. Il nervosismo 

toccò lΩapice quando, nel dicembre 1984, Sinclair andò su tutte le furie nel 

leggere su un giornale una pubblicità della Acorn in cui si dichiarava espli-

citamente una superiore affidabilità del BBC Micro rispetto allo Spectrum, 

adottando come parametro le stime in percentuale di rese per difetti di 

fabbricazione. Sinclair uscì dal suo ufficio di Cambridge e andò a chiedere 

conto e ragione di ciò a Chris Curry. Trovatolo al pub Baron of Beef, lo ag-

gredì insultandolo pesantemente e colpendolo ripetutamente col giornale 

arrotolŀǘƻΣ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘŀƳǇŀΣ ƭΩindomani, definì άthe battle of the 

boffinsέ (la battaglia delle teǎǘŜ ŘΩuovo). I rapporti tra i due, dopo questo 

episodio, sarebbero lentamente migliorati, ma il fatto testimoniava il ser-

peggiare in Sinclair di una tensione ineludibile. 
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Il pub Baron of Beef a Cambridge, GB 

Sinclair non avrebbe co-

munque fatto in tempo a 

rialzarsi che, sempre con 

le migliori intenzioni ς 

delle quali, come dimo-

stra ancora una volta 

quello che stiamo per 

vedere, è lastricata la 

ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩinferno ς, si 

sarebbe imbarcato in 

ǳƴΩimpresa ancora più 

avveniristica. Cƛƴ ŘŀƭƭΩi-

nizio della sua attività imprenditoriale, Sinclair si era interessato al pro-

blema del traffico cittadino, Ŝ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψ70 aveva consi-

derato seriamente la possibilità di produrre un mezzo di trasporto facile 

da guidare, non inquinante e abbastanza agile da muoversi senza impac-

cio tra le automobili. Quando, forte del successo dello Spectrum, ritenne 

giunto il momento di tradurre nella realtà tali aspirazioni, diede vita al C5, 

destinato a passare alla storia come la sua mossa peggiore di sempre. 

 

Come il QL, ǎǳƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ƛƭ /р ǎŜƳōǊŀǾŀ ǘǳǘǘΩaltro che destinato alla sconfit-

ta. Si trattava di un triciclo elettrico, dotato di un motore prodotto 

ŘŀƭƭΩitaliana Polymotor e assemblato dalla Hoover, il che fu forse alla base 

della falsa diceria secondo cui esso fosse in origine destinato a una lavatri-

ce. Era comandato attraverso un manubrio posto sotto le gambe del gui-

datore e montava una carrozzeria in polipropilene in un solo pezzo. Pote-

va raggiungere una velocità di sole 15 miglia (poco più di 40 km) allΩora, 

poiché un valore superiore avrebbe richiesto la guida con patente. La bat-

teria era al piombo, da 12V e 36Ah; lΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƴƻƴ ŜǊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀΣ ma 

nel caso in cui si fosse scaricata durante la guida, il tragitto si sarebbe po-

tuto concludere lo stesso, grazie a degli appositi pedali! 
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Clive Sinclair alla guida del C5 

Nel corso della prima messa 

su strada alla presenza della 

ǎǘŀƳǇŀΣ ƭΩмм ƎŜƴƴŀƛƻ мфур ς 

quasi un anno esatto dopo il 

lancio del QL ς, il C5 palesò 

invece tutti i limiti che ne 

avrebbero presto fatto lΩog-

getto di feroci critiche e di 

ǇŜǎŀƴǘŜ ŘŜǊƛǎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǳƴΩo-

stilità non sempre del tutto 

giustificata. 

 

Già il fatto di effettuare il test 

drive pubblico in pieno inver-

no, in condizioni di freddo, 

pioggia e strade ghiacciate, si 

rivelò controproducente. La 

batteria si scaricava con faci-

lità, in particolare alle basse 

temperature. LΩabitacolo of-

friva ben poca protezione da-

gli agenti atmosferici. Il motore arrancava in salita, e la mancanza di mar-

ce certamente non aiutava. Quello che però impressionò più negativa-

mente fu la percezione di un veicolo che proprio a causa delle sue ridotte 

dimensioni trasmetteva ben poca sicurezza al guidatore immerso nel flus-

so delle affollate strade delle grandi città inglesi. 

 

AllΩestero, se possibile, la ricezione del C5 fu ancora peggiore, se si pensa 

che nei Paesi Bassi, dove la natura pianeggiante del terreno e la presenza 

di numerose piste ciclabili avrebbero potuto valorizzare le doti del veicolo, 

Ŝǎǎƻ Ŧǳ ōŀƴŘƛǘƻ ŘŀƭƭΩimportazione proprio per motivi di sicurezza. 
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Una delle vignette che si presero gioco del C5: «Pare che siano dei piccoli 

 veicoli fenomenali, ǇŜǊƼ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ƴŜ Ƙƻ Ǿƛǎǘƻ ƴŜŀƴŎƘŜ ǳƴƻΧ». 
Citato in: Rodney Dale, The Sinclair Story, Duckworth 1985, p. 165. 

 

Ridicolizzato dai media, bollaǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩassurda invenzione di uno scienzia-

to pazzo, il C5 arrecò un treƳŜƴŘƻ Řŀƴƴƻ ǎƛŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ŘΩimmagine 

a Sinclair, distruggendo una reputazione faticosamente edificata negli an-

ni precedenti. Non fu oggetto di meraviglia, pertanto, la notizia che il 13 

agosto di quellΩanno, a soli otto mesi dalla presentazione ufficiale, la pro-

duzione del C5 era cessata. Solamente 12.000 circa ne furono venduti in 

totale; migliaia di esemplari restarono nei magazzini per diventare in se-

guito oggetti da collezione, tuttora altamente ricercati per via della loro 

rarità. 
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DAL RIMEDIO TARDIVO AL PASSAGGIO DI CONSEGNE 

 

άDopo sei anni, Clive Sinclair ha lasciato il mercato degli home computerέ 

(Editoriale di Graeme Kidd in Crash n. 28, maggio 1986) 

 

Nel giugƴƻ мфур ƭŀ {ƛƴŎƭŀƛǊ wŜǎŜŀǊŎƘ ŝ άsottoέ di ben 15 milioni di sterline, 

senza contare i 6,4 milioni di debiti della consociata Sinclair Vehicles 

Ltd, creata appositamente per gestire la linea di veicoli elettrici di cui il C5 

sarebbe dovuto essere il primo modello, seguito dal C10 e C15, i quali re-

steranno solamente una vaga intenzione. Sinclair cerca di salvare il suo 

gruppo in vari modi, ma senza risultato. Dapprima si rivolge al magnate 

dellΩeditoria Robert Maxwell; questi, dopo una serie di colloqui con Sin-

clair, si dice inizialmente disposto ad acquisire la Sinclair Research, per poi 

abbandonare lΩidea il 9 agosto. 

 

Successivamente Sinclair si appoggia ad unΩazienda spagnola, la Investro-

nica SA, per la progettazione e la produzione di un modello aggiornato di 

Spectrum. Egli ritiene che in un così grave momento sia preferibile punta-

re sul sicuro, invece di intraprendere altre nuove strade potenzialmente 

fallimentari, e che la soluzione possa quindi risiedere in una nuova versio-

ne del sǳƻ άŎŀǾŀƭƭƻ Řƛ ōŀǘǘŀƎƭƛŀέ, da sviluppare parzialmente allΩesterno 

per tagliare i costi. 

 

άNasceέ così in Spagna, nel settembre 1985, il Sinclair/Investronica ZX 

Spectrum 128, poi, leggermente modificato, il Sinclair ZX Spectrum 128. 

Per molti versi, si tratta di un computer ricco di caratteristiche interessan-

ti, le quali, col senno di poi, sarebbero risultate preferibili già nel 1982, ma 

non era stato possibile implementarle per la determinazione di Sinclair di 

mantenere il prezzo di lancio al di sotto delle 200 sterline. Lo Spectrum 

128 è posto in un case simile a quello del +, ma se ne differenzia ς oltre 
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Sinclair/Investronica ZX Spectrum 128, 1985-1986. Delle periferiche qui 
mostrate solo il tastierino numerico fu distribuito in Gran Bretagna. 

 

che per la maggior quantità di memoria RAM ς per la presenza di un dis-

sipatore di calore esterno posto sul lato destro, il che guadagnerà alla 

macchina il soprannome colloquiale di toastrack (άtostapane a piastraέ), 

nonché di vari ingressi (MIDI, RS232, tastierino numerico opzionale), 

unΩuscita video RGB e (finalmente!) un chip sonoro a tre voci, il popolare 

AY-3-8912. Il sistema operativo era inoltre stato ridisegnato, con un menù 

di avvio comprendente anche un modo calcolatore e unΩutilità per testare 

lΩazimut della testina del registratore, e con lΩabolizione delle vecchie mo-

dalità del cursore, sostituite da una più convenzionale digitazione letterale 

dei comandi. 

 

Il 128 perciò rappresentava quanto di meglio si potesse ricavare, a 

ǉǳŜƭƭΩepoca, dalla tecnologia ormai obsolescente alla base dello Spectrum. 

Ancora una volta, però, un altro errore di valutazione da parte di Sinclair 

fece sì che le cose andassero nella direzione opposta rispetto a quella vo-



43 
 

luta. Invece di approfittare della stagione natalizia, tradizionalmente frut-

tuosa per le vendite di sistemi informatici casalinghi, Sinclair, per non 

ostacolare le vendite dello Spectrum +, di cui ancora occorreva smaltire 

forti quantitativi rimasti sugli scaffali dei negozi, fece slittare il lancio sul 

mercato britannico a gennaio del 1986, ossia in un periodo άmortoέ per 

tale genere di commercio. Il risultato fu che il nuovo computer fece regi-

strare scarsi volumi di acquisto, in parte dovuti pure al prezzo non pro-

priamente allettante di 179,95 sterline. 

 
Sinclair ZX Spectrum 128, 1986 

 

Era la fine. La Sinclair Research stava naufragando in mezzo ai debiti, e 

non si era più nel 1977: stavolta non ci sarebbe stato nessun ente statale 

in grado di evitare un collasso ormai imminente. Per la qual cosa, quando 

il suo concorrente Alan Sugar gli tese la mano e gli offerse di comprare 

tutti i diritti sui computer Sinclair, compresi nomi e loghi, presenti e futuri 

per 5 milioni di sterline, il Nostro non poté che accettare. 
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Sistema Amstrad CPC 464 

Il logo ŘŜƭƭΩ!ƳǎǘǊŀŘ ƴŜƭ мфусΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ 

tuttora  ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ƛƭ ǎǳƻ ƎƛǊƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ǎƛ 

ǎƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ 

ŀƴƴƛ Ωфл ƛƴ ǇƻƛΦ  
 
Nel 1986 !ƭŀƴ aƛŎƘŀŜƭ {ǳƎŀǊ ŝ ǳƴ ǳƻƳƻ ŘΩaffari trentanovenne venuto su 

praticamente dal nulla: partito vendendo cavi elettrici agli angoli delle 

strade negli anni in cui Sinclair faceva fortuna con i suoi micro-

radioricevitori, fonda nel 1968 la Alan Michael Sugar Trading, più nota 

come Amstrad. Dai suoi esordi, Sugar agisce su una linea diametralmente 

opposta rispetto a quella di SincƭŀƛǊΦ [ŀŘŘƻǾŜ ǉǳŜǎǘƛ Ǉǳƴǘŀ ǎǳƭƭΩinnovazio-

ne in termini di prestazioni e di design, Sugar produce elettronica di con-

sumo di fascia bassa; in particolare, proprio nel campo degli hi-fi su cui 

Sinclair basa le sue prime fortune, si limita ad apporre il marchio Amstrad 

su amplificatori e sin-

tonizzatori stereo di 

fascia bassa e di poco 

prezzo, fabbricati a 

Hong Kong e a Taiwan. 

 

Il 1984 è lΩanno in cui 

ƭΩAmstrad fa il suo in-

gresso nel mercato 

degli home computer, 

lanciando il suo CPC 

(Color Personal Com-

puter) 464 in Gran Bretagna, Francia, Australia, Nuova Zelanda, Germania, 

Spagna e Italia. Al 464 seguiranno dei modelli potenziati e riveduti, i CPC 

664 e 6128. Tuttavia, nella contesa tra lo Spectrum e il C64, il CPC non riu-

scirà a giocare un ruolo di άterzo incomodoέ, tranne che in paesi come la 

Francia, la Spagna ς dove però non scalzerà il primato dello Spectrum ς o 
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la Germania, ove il C64 reǎǘŜǊŁ ŜƎŜƳƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩavvento dellΩAmiga. 

  

Stando così le cose, Sugar non si sarebbe certo fatto scappare la ghiotta 

occasione di mettere fuori gioco il suo più pericoloso avversario, che da 

solo, nonostante gli άscivoloniέ del biennio 1984-85, ancora dominava da 

una posizione di maggioranza ς il 40% ς il mercato britannico degli home 

computer. AllΩinizio del 1986 Sugar viene contattato telefonicamente nel 

suo ufficio di Kowloon (Hong Kong), durante una delle sue frequenti visite 

in Oriente, da alcuni rappresentanti della catena Dixons, specializzata nel-

la grande distribuzione di elettronica di consumo, apprendendo da costo-

ro della proposta di vendita da parte di Sinclair. 

 

L ŘǳŜ ǳƻƳƛƴƛ ǎΩincontrano per la prima volta al ristorante della stazione di 

Liverpool Street a Londra. Malgrado i loro diversissimi approcci, la conver-

sazione tra i due procede cordialmente: da un lato Sinclair apprezza il sen-

so pratico di Sugar, mentre questi accoglie con sollievo la volontà del suo 

concorrente, una figura fin troppo ingombrante, di restare indipendente. 

Vero è che nel corso del loro incontro essi contemplarono la possibilità di 

unire comunque le loro forze, ma, come spiegò lo stesso Sinclair in segui-

to, άnon avrebbe funzionato, perché abbiamo due personalità troppo indi-

ǇŜƴŘŜƴǘƛΧ In fin dei conti la differenza è questa: Alan fabbrica prodotti per 

fare soldi, mentre io faccio soldi per fabbricare prodottiέ4. 

 

LΩaccordo viene così siglato il 7 aprile del 1986. Come già ricordato, Sin-

clair cede a Sugar i diritti su tutti gli home computer Sinclair presenti e fu-

turi, comprendenti sia lo hardware che il firmware, assieme allo storico 

ƭƻƎƻΦ [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŝ valutato in 5 milioni di sterline per la sola ac-

quisizione, più altri 11 milioni per lo sviluppo di nuovi progetti.  

                                                           
4
 Citato in: David Thomas, Alan Sugar: The Amstrad Story, Century 1990, p. 206. 
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La stretta di mano tra Clive Sinclair e Alan Sugar sancisce la cessione 

dei diritti sui computer Sinclair allΩAmstrad, 7 aprile 1986 

 

Allo scioglimento della Sinclair Research, i suoi dipendenti andarono in-

contro a una vera diaspora. Alcuni di loro si misero in proprio, come Alan 

Miles e Bruce Gordon, i fondatori della Miles Gordon Technology. Piani fi-

no a quel momento riservati furono resi noti: il Low-Cost Colour Computer 

ς detto anche Loki ς, una macchina dalle specifiche tecniche così ambizio-

se (chip grafico personalizzato per una risoluzione di 512 x 256 a 256 colo-

ri, interfaccia per videoregistratore e videodisco, suono sterefonico in 

uscita e ingresso, tre porte MIDI ecc.) da richiedere per lo sviluppo tempo 

e denaro in quantità enormi, di cui Sinclair assolutamente non poteva di-

sporre; lo Spectrum portatile Pandora, che avrebbe dovuto essere dotato 

di uno schermo piatto a proiezione derivato da quello del TV Sinclair da 

оέ; ƭΩŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ŦǳƳƻǎƻ Wŀƴǳǎ, rimasto poco più che un nome. Va da sé che 

il pratico e prosaico Sugar buttò immediatamente nel cestino tutti questi 

fantomatici disegni. 
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Da allora Sinclair non si avventurerà più in imprese di largo respiro: la sua 

nuova società, la Cambridge Computers, si distinguerà per lo Z88, una pic-

cola macchina da ufficio dotata di schermo a cristalli liquidi, progettata e 

costruita facendo tesoro del disastro del QL. Lo Z88 sarà accolto positiva-

mente dal mercato e dalla stampa specializzata, contribuendo a far risalire 

le quotazioni dellΩimmagine del suo ideatore presso il pubblico. Da quel 7 

aprile, comunque, le strade di Clive Sinclair e della sua άcreaturaέ più riu-

scita e apprezzata, lo Spectrum, si separano per sempre. 

 

17 febbraio 1987: 

 Clive Sinclair lancia il 

Cambridge Z88, un 

microcomputer 

pensato per le 

applicazioni da 

 ufficio. Il progetto di 

una macchina per le 

esigenze delle 

attività economiche 

ed amministrative 

trova finalmente una 

realizzazione 

ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 

aspettative di Sinclair, 

dopo il vano tentativo 

del QL. Questo piccolo 

ma riuscito strumento 

costituirà anche 

ƭΩultima impresa 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘƻǊŜ  ƴel 

settore informatico. 
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SUL VIALE DEL TRAMONTO 

 

Gli affari avevano decisamente avuto la meglio sullΩinnovazione, in nome 

del principio, sempre adottato da Sugar, secondo il quale un prodotto, 

finché andava bene al mercato, poteva pure funzionare άŎƻƴ Ǝƭƛ ŜƭŀǎǘƛŎƛ 

ŘŜƴǘǊƻέΣ senza alcun obiettivo di άǊƛŎŜǾŜǊŜ ǇǊŜƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊ ǘŜŎƴƻƭo-

Ǝƛŀέ. Sinclair, dal canto suo, smetteva di appassionarsi ai suoi stessi pro-

dotti proprio nel momento in cui il loro buon esito commerciale li rendeva 

beni di massa: άtŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŀƳƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ǳƴΩimpresa che fab-

ōǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻέΣ avrebbe detto in quei giorni5. 

 

La prima mossa di Alan Sugar, una volta acquisita la Sinclair Research, fu 

indicativa della piega che avrebbero preso gli eventi successivi. Sugar non 

intendeva far concorrenza a se stesso; lo Spectrum doveva occupare, nei 

suoi piani, il segmento più basso della gamma di home computer Am-

strad, mentre i CPC dovevano costituire quello medio. Il primo schizzo di 

quello che divenne lo ZX Spectrum +2 fu eseguito da un giovane designer 

cinese negli uffici di Kowloon su indicazioni dello stesso Sugar e del suo 

collaboratore Bob Watkins, proprio il giorno dopo aver ricevuto la chiama-

ta dai rappresentanti della Dixons. Il risultato fu un computer che ricorda-

va molto da vicino la linea del CPC 464: grosse dimensioni, tastiera semi-

professionale, registratore a cassette incorporato sul lato destro della 

macchina. Si trattava di una decisa dipartita dallo stile Sinclair e nel con-

tempo un avvicinamento a quello, più convenzionale e proprio per questo 

ǇƛǴ ŀƴƻƴƛƳƻΣ ŘŜƭƭΩAmstrad. La revisione hardware dello Spectrum fu con-

dotta con lΩassistenza di Richard Altwasser, nel frattempo passato alle di-

pendenze di Sugar, che si rivelò preziosa al fine di evitare che il nuovo 

computer soffrisse di problemi e difetti di fabbricazione. 

                                                           
5
 Tutte le citazioni sono tratte da Thomas, The Amstrad Story cit., p. 205. 
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In alto: Sinclair/Amstrad ZX Spectrum +2, 1986-1987. 

In basso: Sinclair/Amstrad ZX Spectrum +2A, 1987-1993. 

 

Lo ZX Spectrum +2 entrò in produzione nel luglio del 1986, mentre il 128 e 

il QL furono abbandonati del tutto. Il prezzo iniziale fu di sole 149 sterline, 

coerentemente con la linea di Sugar che voleva sfruttare il grosso parco 

titoli, soprattutto giochi, dello Spectrum per farne, come si è detto, il pro-

dotto entry level della gamma Amstrad. Similmente alle altre macchine a 8 

bit, non più al paǎǎƻ Ŏƻƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩapparizione dellΩAmiga e 

ŘŜƭƭΩAtari ST, lo Spectrum sarebbe stato declassato al rango di piattaforma 

di intrattenimento destinata prevalentemente ai più giovani ς da qui il 

forte numero di licenze da cartoni animati e spettacoli per bambini tipico 

degli ultimi anni della produzione videogiochistica per quel segmento di 

mercato degli home computer. 

 

Così snaturato, lo Spectrum avrebbe irrimediabilmente perduto la sua ca-

ratteristica precipua di Ford T (o di Fiat 500 se si preferisce) dellΩinfor-
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matica; e ciò a dispetto del fatto che, ancora dopo lΩacquisizione da parte 

ŘŜƭƭΩAmstrad, fossero uscite nuove versioni di storici applicativi di utilità, 

quali il word processor Tasword o il programma di grafica bidimensionale 

The Artist II. Le periferiche di terze parti, che andavano dalle penne otti-

che al braccio robot Datel Electronics, scomparvero quasi per intero alla 

ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψ80, mentre vi si affiancò una pistola ottica prodotta dal 

1989 sempre dalla Amstrad, la Magnum Light Phaser. È sintomatico che 

una delle ultime periferiche ufficiali prodotte per lo Spectrum fosse desti-

ƴŀǘŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩuso ludico, così come il fatto che il +2 e le άincar-

nazioniέ dello Spectrum da esso derivate fossero spesso commercializzate 

nei cosiddetti Action Pack, comprendenti un corredo di giochi di vario ge-

nere e la stessa pistola Magnum. 

 

Il +2, nonostante il suo case in stile Amstrad di colore grigio, constava 

ŀƭƭΩinterno, quasi interamente, della stessa componentistica del 128. Solo 

la ROM era stata parzialƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀΣ ƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ŀƭƭΩavvio un menù 

semplificato e un avviso di copyright άAmstrad Consumer Electronics plcέ. 

Per omogeneizzare ancora di più la produzione, il +2 fu riveduto nello 

 

 

Spectrum +2A inserito in 

uno James Bond 007 

Action Pack. Notare la 

pistola Magnum e la 

presenza di un finto 

passaporto e di una finta 

ōǳǎǘŀ άǘƻǇ ǎŜŎǊŜǘέΦ {ƛ 

tratta di un prodotto 

destinato chiaramente a 

un pubblico di utenti 

giovanissimi, dediti ormai 

ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ƭǳŘƛŎƻ 

dello Spectrum. 
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[ΩƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ƛƭ Ҍн! Ŝ ǳƴ 
classico come Bomb Jack Ŧǳ ǳƴΩŀƳŀǊŀ 

sorpresa per non pochi utenti. 

hardware e nellΩorganizzazione della ROM e del paging della RAM, la-

sciando spazio, nei primi mesi del 1988, al +2A. Questo computer ripren-

deva il tradizionale colore nero del case e differiva inoltre dal +2 in quanto 

montava un registratore semplificato rispetto a quello più complesso e 

costoso della versione precedente. Contemporaneamente, dalla ROM 

erano scomparse le routine di scansione del tastierino numerico, periferi-

ca la quale non aveva mai, peral-

tro, conosciuto altra fortuna che 

una diffusione quasi nulla. Fatto 

ancora più importante, la diver-

sa gestione della RAM e la rimo-

zione di una porta di input/ 

output dalla ULA causarono in-

compatibilità tra il +2A e varie 

decine di giochi, tra i quali clas-

sici come Bomb Jack, Hysteria, 

Cyclone, Amaurote, Mikie, Fair-

light, Arkanoid, Bubble Bobble, 

Paperboy e Starglider. Alcuni di essi furono ripubblicati in edizioni econo-

miche compatibili con il nuovo Spectrum, ma molti altri restarono al di 

fuori della portata dei suoi utenti. 

 

Il 1987 fu invece lΩanno di uscita dello ZX Spectrum +3, internamente simi-

le al +2A ma equipaggiato con un drive floppy, incorporato al posto del 

registratore e comandato dal sistema operativo supplementare +3DOS. Il 

+3DOS ha la sua importanza nella compatibilità col CP/M (Control Process  

Monitor), ideato da Gary Kildall negli anni Ψ70, largamente diffuso su mac-

chine anche di fascia superiore allo stesso +3. Vale la pena di ricordare che 

il CP/M sarebbe stato alla base dello 86-DOS di Tim Paterson (1980), ac-

quistato dalla Microsoft nel 1981, parzialmente riadattato e rivenduto 

come il famoso ς o famigerato, a seconda dei punti di vista ς MS-DOS. Con 
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Sinclair/Amstrad ZX Spectrum +3, 1987-1990 

 
il +2A, il +3 condivideva anche i problemi di compatibilità software visti in 

precedenza. 

 

Uno Spectrum dotato di drive floppy e compatibile col CP/M suonava co-

me un tentativo di ridestare un minimo di interesse da parte di unΩutenza 

più matura. Sfortunatamente anche il +3 fu piagato da unΩopzione di de-

sign insensata. Al posto dei lettori di dischi floppy da 3έ½, i quali si stava-

no allora imponendo sul mercato come lo standard di fatto in quanto 

ŀŘƻǘǘŀǘƛ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩAmiga che dallΩAtari {¢ Ŝ Řŀ L.a Ŝ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛΣ ŀƭƭΩAm-

strad decisero di affiancare al +3 un drive per un formato proprietario da 

3 pollici, sviluppato dalla Hitachi e già impiegato nel CPC 664, così come 

nel sistema integrato di word processing PCW. Come è facile immaginare, 

tale scelta provocò un diluvio di critiche dalla stampa specializzata, men-
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Sinclair/Amstrad PC200 (foto di M. Wichary) 

tre la risposta degli utenti fu una debole reazione, che portò il +3 a uscire 

di produzione già alla fine del 1990. Il +2A e la sua leggera revisione +2B 

sarebbero usciti dalle fabbriche di Hong Kong e Taiwan per altri tre anni. 

 

Lo storico brand Sinclair finì 

ingloriosamente. NŜƭƭΩƻǘǘƻ-

bre 1988, fu apposto sul 

PC200, un compatibile IBM 

dalle caratteristiche al di 

sotto deƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭΩŜ-

poca: fornito senza disco 

fisso, da acquistare a parte, 

munito di una tastiera pro-

na a rompersi internamente 

Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƛ ǘŀǎǘƛΣ Řƛ ǳƴ ŎƘƛǇǎŜǘ /D! ƛƴǘŜǊƴƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ǇŜǊ ƛl tele-

visore ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ƳƻƴƛǘƻǊ ǎŜƴȊŀ ǎŎƘŜŘŀ ±D!Σ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ƻǇȊƛƻƴŀƭŜΣ e di 

ǳƴ ƳƛǎŜǊƻ ŎƛŎŀƭƛƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳŘƛƻΣ ŎƻƳŜ ƛ ǇǊƛƳƛ {ǇŜŎǘǊum! Gli ultimi computer 

a portare il nome Sinclair furono i misconosciuti PC500 ς ƴƛŜƴǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ 

un Amstrad PC 1512 rimarchiato ς e Amstrad/Sinclair APC386sx. 

 

Fatto salvo quanto abbiamo visto finora, appare indubbio che si deve a 

Sugar la sopravvivenza dello Spectrum fino alla sua definitiva scomparsa 

dal mercato. LΩaspetto negativo di ciò è che lo Spectrum era sì sopravvis-

suto, ma a se stesso, condividendo con i suoi rivali a 8 bit il destino di di-

ventare poco più che una console con tastiera. A ciò aveva senzΩaltro con-

tribuito lo scarso impatto provocato dal +3 sui suoi potenziali utenti. Era 

chiaro che, fino a quando fosse stato legato alle logiche di mercato impo-

ste da Sugar, lo Spectrum sarebbe rimasto chiuso entro tali angusti confi-

ni. Il ritorno a una dimensione di utilizzo più vicina a quella originaria sa-

rebbe partito proprio da quello stesso tipo di utenza άappassionataέ che 

ne aveva decretato, molti anni prima, il successo. 
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Scheda madre Sprinter con scatola e  
assemblata in case minitower 

LA RIVINCITA 

 

I fattori che determinano la 

prosecuzione dellΩattività 

con lo Spectrum sono es-

senzialmente due. Da un la-

to, come si è visto, nellΩEu-

ropa centro-orientale e nel-

ƭΩex URSS vengono prodotti, 

fin entro il terzo millennio, i 

cloni quali la citata serie Di-

daktik e lo Sprinter. Si tratta 

di macchine che presentano 

spesso modificazioni anche 

parecchio incisive rispetto allo hardware originario; si notano, ad esem-

pio, maggiore memoria RAM, modalità video alternative o periferiche di 

memorizzazione diverse dallo standard proprietario imposto dallΩAmstrad. 

Queste ultime risultano particolarmente interessanti: è diffusissimo nel 

gruppo più numeroso di cloni, quello proveniente dalla Russia, lΩimpiego 

delƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Beta Disk per la gestione di dischi floppy standard. Origina-

riamente prodotta in Gran Bretagna dalla Technology Research, la Beta  

 

 

Twilight Krajina Tienov, pubblicato 

dalla software house slovacca 

Ultrasoft nel 1995, è uno dei titoli che 

ancora dopo la fine della produzione 

dello Spectrum uscirono per i suoi 

cloni, in questo caso per il Didaktik 

Kompakt. 
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Un momento di una spettacolare animazione multicolore a tutto 
schermo tratta dallo Shock Megademo, opera del duo polacco Etanol 
Soft Inc. e  pubblicato su cassetta acclusa al numero 85 (ottobre 1992) 

della rivista britannica Your Sinclair. 

Disk, col suo sistema operativo interno TR-DOS, si impone a Est e diventa 

il formato privilegiato per la diffusione di giochi (sia sviluppati in loco che 

piratati), programmi gestionali e demo che esplorano modalità visive e 

sonore prima inimmaginabili.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parallelamente, e in concomitanza, grazie allΩespansione della World Wide 

Web, tali produzioni varcano i confini delle nazioni di origine e vengono 

conosciute da centinaia di migliaia di utenti. Gli anni Ψ90 sono infatti non 

solo quelli in cui Internet entra nelle case, ma anche lΩŜǊŀ ŘŜƭƭΩesplosione 

dellΩemulazione e del retrogaming. Lo Spectrum, la macchina a 8 bit più 

diffusa nel mondo dopo il Commodore 64, può contare su una base di 

άnostalgiciέ assai ampia, persone che si sono avvicinate per la prima volta 

alla information technology proprio attraverso di esso o comunque di 

unΩaltra macchina di casa Sinclair. UnΩautentica reazione a catena spinge 



56 
 

Dynamite Dan emulato su 
 iPhone tramite Spectaculator 

( www.spectaculator.com) 

non pochi di costoro a cimentarsi nella programmazione di emulatori ς il 

che porta lo Spectrum a essere emulato via software su di unΩimpres-

sionante varietà di piattaforme e sistemi diversi, dallΩAmiga alla PlaySta-

tion, da Linux al Nintendo DS ς e di ancora altri giochi e demo. 

 

Quando, allΩinizio del nuovo secolo, fini-

sce la produzione su scala industriale 

dei cloni dello Spectrum, un considere-

vole numero di sviluppatori indipenden-

ti prosegue lΩopera avvalendosi soprat-

tutto delle schede madri programmabili 

FPGA. I più avanzati tra i cloni del 2000, 

come la serie degli ATM Turbo russi, 

ormai sono indistinguibili fisicamente 

dai PC, ma la loro άanimaέ di partenza è 

sempre presente, al di là delle stupefa-

centi modalità grafiche e sonore che 

lΩingegno dei loro realizzatori riesce a 

άtirar fuoriέ. Anche in questo caso In-

ternet gioca un ruolo centrale nella 

condivisione e nel confronto tra espe-

rienze diverse. In mezzo a questa ultima 

generazione di άdiscendentiέ dello 

Spectrum è doveroso citare i cloni ita-

liani ZX Badaloc di Alessandro Poppi, 

Chrome di Mario Prato e ZX-Remake di 

Gennaro Montedoro. 

 

Sulle pagine delle riviste specializzate il retrogaming conquista sempre più 

spazio, e lo Spectrum vi occupa un posto di primo piano. Lo Spectrum è 

inoltre il sistema più rappresentato nel catalogo della Cronosoft, ƭΩǳƴƛŎŀ  
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Copertina della cassetta di 
Bipboi (2009) della Cronosoft. 

software house oggi esistente mirata alla commercializzazione di giochi 

nuovi per sistemi vecchi. Sui siti di aste online gli Spectrum vengono 

scambiati a prezzi non di rado elevati, specialmente se in buone condizio-

ni e se provvisti di accessori, imballo e manualistica. 

 

Parimenti si deve riconoscere del merito 

ai demo party, alle competizioni di retro-

gaming come lo Speccy Tour, alla costru-

zione di moderni sistemi di memorizza-

zione come la DivIDE e alla programma-

zione di nuovi giochi (più di un centinaio 

nel 2011!), anche per via, come abbiamo 

visto, della diffusione dellΩemulazione 

grazie a Internet, dagli ultimi anni Ψ90 in 

poi. Certo, come ogni contesto retroin-

formatico anche quello dello Spectrum è 

troppo di nicchia perché si possa parlare 

di una άseconda giovinezzaέ, specie in 

confronto allΩapogeo raggiunto a metà 

degli anni Ψ80. Però è indiscutibile che lo 

Spectrum continuerà a άvivereέ ancora a 

lungo! 

 

 

Lƭ άŘƻƻŘƭŜέ ŘŜŘƛŎŀǘƻ Řŀ google.co.uk al 

trentesimo anniversario del  lancio dello 

Spectrum, 23 aprile 2012. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ 

san Giorgio deriva dal fatto che il 23 

aprile egli viene celebrato come santo 

 ǇŀǘǊƻƴƻ ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΦ  
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APPENDICE: IL «CHI È» DELLA SINCLAIR RESEARCH LTD., 1982 

 

¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ YƛƴƎΩǎ tŀǊŀŘŜ 

Jane Bloom 
Rick Dickinson 
Stuart Honeyball 
Adrian Hoodless 
Rose Lockwood 
John Mathieson 

Peter Maydew 
Gaye Murfitt 
David Park 
Mollie Pearson 
Clive Sinclair 
Jim Westwood 

 

The Mill 

Mervyn Alston 
Shirley Bell 
Ben Cheese 
Walter Davey 
Ian Poskitt 

John Simonds 
David Southward 
Robert Venn 
John Williams 
Lindsey Woodley 

 

Ufficio di Bridge Street 

Jane Boothroyd 
Ruth Bramley 
Dave Chatten 
Olwen Crowe 
Donna Ellis 
Jane Fannon 
David Fuller 

Mary Goodman 
Sally Guyer 
Judith Hooper 
Tony Rand 
Nigel Searle 
Kevin Thomas 
Dominique Wallace 

 

Ufficio di Londra 

Vicky Deigman Bill Sinclair 

 

Ufficio di Winchester 

Graham Beesley Michael Pye 
 

Ufficio negli Stati Uniti 

/ȅƴǘƘƛŀ 5Ω!ƴƎŜƭƻ 
Leonie Baldwin 

Susan Cockrell 
Beth Elliott 

 
 
[Fonte: Urs König, Sinclair QL Preservation Project, http://tinyurl.com/sqpp25] 
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¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ YƛƴƎΩǎ tŀǊŀŘŜ 
{ƛƴŎƭŀƛǊ wŜǎŜŀǊŎƘ [ƛƳƛǘŜŘΣ с YƛƴƎΩǎ tŀǊŀŘŜΣ /ŀƳōǊƛŘƎŜ /.н м{b 

Tel No: 0223 311488 
Telex: 81609 
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Jane Bloom 
Telefonista/Receptionist 
Jane si occupa della corrispondenza in arrivo e in par-
tenza. Tratta anche le richieste dei clienti sia per tele-
fono che per posta. Riceve i visitatori e svolge generico 
lavoro di segreteria. 
Jane è stata in precedenza occupata al Consiglio della 
Contea del Cambridgeshire come segretaria del Capo 
Dipartimento Stampa. 

Richard Dickinson 
BA (Hons) DipSIAD 
Designer industriale per la Sinclair Research 
wƛŎƪ ŘƛǎŜƎƴŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ς forma, colo-
re, grafica, ergonomia, stampaggio, pressofusione, con-
fezioni, componenti che richiedono strumentazione 
specifica, libri, istruzioni, modelli, disegni tecnici, carat-
teristiche e uso dei materiali.  
Rick si è laureato con lode in design industriale e inge-
gneria ed è stato designer freelance in Galles prima di 
entrare alla Sinclair nel  1979. 

Stuart Honeyball 
BSc in Elettronica e Informatica 
Ingegnere elettronico 
Stuart si è unito alla Sinclair nel dicembre 1981 per la-
ǾƻǊŀǊŜ ǎǳƭƭΩƘŀǊŘǿŀǊŜΥ ǇǊƻƎŜǘǘŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀ Ŝ ŎƻƭƭŀǳŘŀ ƭŜ 
periferiche. 
In precedenza ha lavorato per due anni alla  
Ferranti, progettando un microprocessore per le Forze 
Armate. 
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Adrian Hoodless 
Ingegnere professionista 
Progettazione circuiti integrati 
Adrian lavora allo sviluppo dei circuiti integrati per il TV 
a schermo piatto, con attenzione ai rapporti costi-
benefici e con le aziende terze per un buon andamento 
del progetto. Adrian ha lavorato alla Texas Instruments, 
alla Mullard e alla Marconi, progettando integrati per 
varie applicazioni: TV a colori, radio, macchine fotogra-
fiche ecc. 

 

Rose Lockwood 
Analista di mercato 
Rose si è unita alla Sinclair come consulente interno sui 
sistemi organizzativi e amministrativi. bŜƭƭΩ ambito del-
la riorganizzazione della Divisione Computer della Sin-
clair Research, sta a lei tracciare il quadro della situa-
zione presente, scegliere i mezzi per il trattamento del-
le informazioni e implementare metodi più formali per 
la registrazione e la trasmissione di esse. Si occuperà 
ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŦǳǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ {ƛƴŎƭŀƛǊ we-
search, valutando ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŘƛǾƛǎƛƻƴƛ Ŝκƻ 
nuovi settori di affari. Rose viene dal Gibbs Consulting 
DǊƻǳǇ Řƛ bŜǿ ¸ƻǊƪΣ ŘƻǾΩŜǊŀ ŎŀǇƻ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛ ǎi-
ǎǘŜƳƛ Ŝ ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΦ tǊƛƳŀ Řƛ ŎƛƼ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇŜǊ 
diversi anni consulente indipendente della Sezione Va-
ƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩhb¦Φ 
 

John Mathieson 
BA Hons Cambridge 
Ingegnere informatico (Software) 
John si è laureato nel giugno 1981 ed è entrato alla Sin-
clair nel dicembre dello stesso anno per lavorare sul 
software. È anche impegnato nello sviluppo di software 
per i prossimi computer. 
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Peter Maydew 
Ingegnere ricercatore 
Peter è tornato alla Sinclair per lavorare alla progetta-
zione e allo sviluppo della TV a schermo piatto. Nel 
1973 è stato alla Sinclair Radionics come capo ingegne-
re di servizio sugli hi-fi e sui multimetri digitali, dopodi-
ché è passato al dipartimento di ricerca lavorando sul 
TV Microvision e sullo schermo piatto. In seguito, ha 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭƻ ½·улΣ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ w!aΣ ŀƭƭŀ ǎǘŀm-
pante e ancora allo schermo. È recentemente tornato 
alla Sinclair dopo 6 mesi come consulente tecnico per 
la rivista Electronics and Music Maker. 

Gaye Murfitt 
Telefonista/Receptionist 
I compiti di Gaye comprendono: rispondere alle richie-
ste dei clienti sia per telefono che in persona, ricevere i 
rappresentanti del personale, tenere conto dei rimbor-
si per i clienti e della relativa corrispondenza. Si occupa 
anche delle fatture e della loro registrazione. Gaye 
adopera il telex, scrive rapporti settimanali e compie 
ŀƭǘǊŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊƛŎƘŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΦ DŀȅŜ Ƙŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ƛƴ 
ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ƳŜƴǎŜ ǎŎolastiche del Consiglio 
della Contea del Cambridgeshire. 

David Park 
Responsabile di progetto, auto elettrica 
David si occupa del progetto di auto elettrica. Sta an-
che conducendo uno studio di fattibilità su un aeropla-
ƴƻ άƳƛŎǊƻƭŜƎƎŜǊƻέΦ Lƭ Ǿƻƭƻ ŝ ƭΩƻǎǎŜǎǎƛƻne di David: in 20 
anni ha accumulato più di 500 ore di volo in 53 tipi di 
velivolo diversi, dai deltaplani ai bimotori da 250 miglia 
ŀƭƭΩƻǊŀΦ 
David è stato responsabile delle vendite alla Sinclair 
Radionics (1970-79) e responsabile di produzione in 
una compagnia produttrice di acciaio (1979-81), specia-
lizzandosi in apparecchiature mobili dedicate. 
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Mollie Pearson 
{ŜƎǊŜǘŀǊƛŀ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛŀ Řƛ /ƭƛǾŜ {ƛƴŎƭŀƛǊ 
Oltre ad occuparsi di tutte le persone, carte e telefona-
te relative al lavoro di Clive, aƻƭƭƛŜ ŘŜǾŜ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩ ŀm-
ōƛǘƻ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
Clive. I suoi compiti spaziano dalla gestione quotidiana 
degli affari, alla ricerca di nuove idee e progetti, dalle 
ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭ ǇŜǊǎǳŀŘŜǊŜ ŀƭǘǊƛ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ όŎƛò è 
ŀ ǾƻƭǘŜ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ŘŜƭŜƎŀΗύΦ tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ aƻƭƭƛŜ 
nel 1977, al tempo della Sinclair Radionics, ha lavorato 
cinque anni come responsabile e istruttrice del perso-
nale per una grossa banca americana nella City. 
 
 

Clive Sinclair 
Direttore 
Clive ha fondato la Sinclair Research nel luglio 1979 per 
ƛŘŜŀǊŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩ ŜƭŜt-
ǘǊƻƴƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻΦ [ŀ {ƛƴŎƭŀƛǊ wŜǎŜŀǊŎƘ ŝ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ 
privata il cui 95% è detenuto da Clive e da sua moglie 
Ann. Clive è attivo nella gestione degli affari relativi ai 
computer e alla pianificazione strategica, anche in pro-
spettiva futura. Dirige altresì lo sviluppo di tutti i nuovi 
prodotti: la TV a schermo piatto, la postazione di lavoro 
ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΣ ƭΩŀǳǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ŀƭǘǊƻ ŀƴŎƻǊŀΦ 
Altri interessi: la sua casa editrice Sinclair/Browne, la 
presidenza della sezione britannica del Mensa, il soste-
Ǝƴƻ ŀƭƭΩhǊŎƘŜǎǘǊŀ {ƛƴŦƻƴƛŎŀ Řƛ /ŀƳōǊƛŘƎŜΣ ƛƭ ǘŜŀǘǊƻΣ ƭŀ 
poesia, la matematica e il jogging. 

Jim Westwood 
Jim sta costruendo un nuovo laboratorio e sta svilup-
pando il sintonizzatore della TV a schermo piatto. Alla 
{ƛƴŎƭŀƛǊ wŀŘƛƻƴƛŎǎ Řŀƭ мфсоΣ Ƙŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ 
di numerosi prodotti: radio, amplificatori, calcolatori, 
TV Microvision. Dal 1979 alla Sinclair Research, Jim è 
stato responsabile di progetto e sviluppatore dello 
hardware e del display dello ZX80. Ha inoltre progetta-
to il master chip, nonché il display animato e 
ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ w!a ŘŜƭƭƻ ½·умΦ 
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The Mill 
Sinclair Research Limited, The Mill, 50 London Road, St Ives, Cambridgeshire 

Tel No: 0480 61222 
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Mervyn Alston 
Responsabile laboratorio chimico 
Mervyn si occupa attualmente degli aspetti chimici del 
tubo catodico piatto: applicazione dello schermo, pre-
parazione e applicazione del rivestimento emissivo, 
stampaggio del film, trattamento dei componenti, gal-
vanizzazione, componenti ceramici e fotografia. Lavora 
alla ricerca e sviluppo della televisione dal 1947 e ha fat-
to parte della Sylvania e della RCA. Dal 1976 è in servizio 
alla Sinclair Radionics. 

Shirley Bell 
HNC in Fisica Applicata 
Tecnico ricercatore 
{ƘƛǊƭŜȅ ŀǎǎƛǎǘŜ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
pilota per la fabbricazione degli schermi piatti. Compie 
ricerche sulla loro durata e altri eventuali esperimenti al 
riguardo. Ha lavorato sei anni al Royal Aircraft Esta-
blishment di Farnborough ed è alla Sinclair Radionics dal 
1972. Si è occupata dei calcolatori e della ricerca 
ǎǳƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 

Ben Cheese 
Ingegnere della progettazione elettronica 
Ben svolge lavori di design per i prodotti informatici. Al 
ƳƻƳŜƴǘƻ ǎǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ŘŜƛ aƛŎǊƻ CƭƻǇǇȅ 
e supervisionando la costruzione della strumentazione 
di prova delle stampanti per la Timex. 
 
 

 
Walter Davey 
HND in Ingegneria elettrica ed elettronica, CE1 parte II 
Ingegnere elettronico esperto 
Walter progetta, produce e mantiene la strumentazione 
per le prove e la sperimentazione ed eventualmente al-
tro ancora. Ha lavorato alla Pye TVT e alla Tonac come 
ingegnere esperto e alla Oceantech a Londra alla pro-
gettazione di sistemi di radiotelemetria per il controllo 
del sistemi di carico e scarico di petroliere e piattaforme 
petrolifere. 
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Ian Poskitt 
Ingegnere progettista 
Ian è coinvolto nella ricerca e sviluppo della produzione 
vetraria per i tubi catodici. Ha lavorato in precedenza 
ǇŜǊ ǳƴŀ Řƛǘǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ 
vetro. 
 
 
 
 
 

John Simonds 
¢ŜŎƴƛŎƻ ŘΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 
John ha lavorato al progetto cristalli liquidi di Clive Sin-
clair undici anni fa, ma negli ultimi anni ha partecipato ai 
lavori sul tubo catodico a schermo piatto. Il suo lavoro 
ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻƴǘŀǊŜ ǇǊƻǘƻǘƛǇƛΣ ƳƻŘŜƭƭƛΣ ŘƛƳŜΣ  
attrezzi e accessori, usando una gran varietà di tecniche. 
John è stato apprendista fabbricante di strumenti alla 
CŀŎƻƭǘŁ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ /ŀƳōǊƛŘƎŜΤ ƛƴ 
tale occasione ha lavorato con la tecnica del vuoto. In 
seguito è stato impiegato da una società privata di ricer-
ca e sviluppo. 

 
David Southward 
MA in Ingegneria chimica 
Ingegnere capo 
David si unisce alla Sinclair Radionics nel 1977. Oggi è il 
responsabile di tutti i progetti in atto al Mill ς lo scher-
mo piatto, la stampante ecc. Perciò è necessario stabili-
re le giuste tecniche di produzione per ciascun prodotto. 
Prima di ciò, David è stato cofondatore della Cambridge 
Consultants, di cui è stato anche amministratore delega-
to. Ha pure lavorato alla microfabbricazione a fascio di 
ŜƭŜǘǘǊƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
del sangue, per conto della Cambridge Instrument 
Company. 
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Robert Venn 
BSc 
Ingegnere sviluppatore 
Robert è impegnato nello sviluppo dello tubo catodico a 
schermo piatto. In precedenza è stato Capo chimico 
ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ ŘŜƭƭŀ {ƳƛǘƘǎ LƴŘǳǎǘǊƛŜǎΣ Řo-
ve ha contribuito allo sviluppo di pellicole sottili e di pol-
veri. Ha inoltre progettato display luminescenti a corren-
te continua per cruscotti di veicoli a motore. 

 
John Williams 
BSc in Ingegneria meccanica 
Ingegnere progettista 
John sta attualmente lavorando alla progettazione della 
meccanica dei prodotti Sinclair e delle attrezzature di 
assemblaggio. Ha lavorato soprattutto allo schermo 
piatto e, più di recente, alla ZX Printer. In passato ha fat-
to parte della BAC (Stevenage) e della Pye Unicam 
(Cambridge). 
 
 

Lindsey Woodley 
Assistente di ricerca, ordinazioni e dattilografia 
Lindsey prepara e assembla gli elettrodi dei cannoni 
elettronici. Inoltre ordina e gestisce tutti gli acquisti del 
Mill, più tutta la burocrazia, p.e. i rapporti. Svolge anche 
assistenza alƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŀƭŘŀǘǳǊŀ ƭŀŘŘƻǾŜ ƴe-
cessario. In precedenza è stata impiegata alla Sinclair 
Radionics con mansioni di controllo sulle linee di produ-
zione dei calcolatori e della TV. 

 
 
  



 

68 
 

Ufficio di Bridge Street 
Sinclair Research Limited, 27/28 Bridge Street, Cambridge 
Tel No: 0480 61222 
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Jane Boothroyd 
BSc in Psicologia e Matematica pura complementare 
Marketing 
Jane assiste Nigel al marketing: lancio di nuovi prodotti, 
advertising, relazioni pubbliche, packaging e organizza-
zione dei nostri stand alle fiere. Svolge anche dei progetti 
ad hoc per Clive. Ha lavorato alla Reckitt e Colman come 
assistente per il personale e in seguito come brand ma-
nager per i prodotti commestibili. 
 
 

Ruth Bramley 
BSc in Matematica pura 
Assistente tecnico 
Ruth risponde alle richieste tecniche dei clienti, per tele-
fono e per lettera; si occupa delle mostre e delle dimo-
strazioni alle conferenze stampa, del controllo della ma-
nualistica (ZX81) e dei test per le recensioni e per le sosti-
tuzioni; svolge inoltre lavoro di ricerca. È stata program-
matrice COBOL per una piccola casa di software di 
Coventry, dove ha realizzato alcune applicazioni per gli 
affari su computer Honeywell Level 6. 

David Chatten 
Controllo di produzione 
Dave è responsabile di tutti gli aspetti del controllo della 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎa-
zione della produzione e al controllo di qualità. 
Impieghi precedenti: tecnico Pye Telecom, Cambridge. 
Controllo di qualità e assistenza alla produzione alla Escol 
Products Ltd. Dave si è unito alla Sinclair Radionics nel 
1974, dove ha lavorato a vario titolo ς pianificazione, 
controllo dei materiali, gestione dei materiali, degli ac-
quisti e infine controllo della produzione, compito che ha 
proseguito nella Sinclair Research. 
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Olwen Crowe 
Segretaria di Tony e Nigel 
Olwen svolge compiti di segreteria per Tony (amministra-
zione dei mercati esteri) e per Nigel (amministrazione della 
Divisione Computer). È entrata alla Sinclair Research subito 
dopo un corso di sei mesi presso la Scuola tecnica 
Marlborough di Cambridge. Prima di ciò ha lavorato 
ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ōƻǘŀƴƛŎŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ /ŀƳōǊƛŘƎŜ Ŝ ƛƴ 
ǳƴŀ ŦŀǘǘƻǊƛŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 
 

Donna Ellis 
Donna è la segretaria di Judith e Dave e occasionalmente fa 
la receptionist. Svolge anche alcuni compiti generali di ren-
dicontazione come la registrazione delle fatture e la compi-
lazione degli assegni. Donna è precedentemente stata in 
forze alla stazione di polizia di Parkside, dove si è occupata 
di lavori di segreteria e di richieste provenienti sia dagli av-
vocati che dal pubblico. 
 
 

Jane Fannon 
Assistente alle vendite 
Il lavoro di Jane ha a che fare prevalentemente con i pro-
blemi dei clienti ς ordini in ritardo, rimborsi, sostituzioni 
ecc. Si occupa delle richieste generŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 
ŎƻƳǇǳǘŜǊ ƛƴ D. Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ .ǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛ 
svolge per telefono o per corrispondenza. 
Prima di lavorare per Sinclair, Jane è stata contabile per 
dieci anni. 
 

David Fuller 
MA (Ingegneria, Oxford), MBIM 
Controllo di qualità 
David ha il compito di assicurare il rispetto degli obiettivi di 
qualità nelle fasi di progettazione e produzione di ogni 
progetto. Si accerta che i fornitori e le aziende complemen-
tari esercitino un continuo e appropriato controllo di quali-
tà. In precedenza è stato ingegnere elettronico alla RAF per 
16 anni, poi gestore della qualità e general manager per la 
divisione aerea della BOC International. 
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Mary Goodman 
Assistente alle vendite 
Il lavoro di Mary ha a che fare prevalentemente con i pro-
blemi dei clienti ς ordini in ritardo, rimborsi, sostituzioni 
ŜŎŎΦ {ƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 
ŎƻƳǇǳǘŜǊ ƛƴ D. Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ .ǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛ 
svolge per telefono o per corrispondenza. 
 
 
 

Sally Guyer 
Assistente alle vendite 
Il lavoro di Jane ha a che fare prevalentemente con i pro-
blemi dei clienti ς ordini in ritardo, rimborsi, sostituzioni 
ŜŎŎΦ {ƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 
ŎƻƳǇǳǘŜǊ ƛƴ D. Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ .ǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛ 
svolge per telefono o per corrispondenza. 
Prima di lavorare per Sinclair, Sally è stata segretaria del 
Direttore delle vendite e del Direttore regionale delle ven-
dite della Chloride International Marketing. 

Judith Hooper 
Controllo finanziario 
Judith supervisiona ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ. Ogni 
mese produce dei rapporti, oltre ai rendiconti di gestione. 
Inoltre fa da tramite con le autorità fiscali e doganali e dà 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ LƴŦƛƴŜ ǎǳǇŜr-
Ǿƛǎƛƻƴŀ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ .ǊƛŘƎŜ 
Street. 
 
 

Anthony Rand 
MA, ACCA 
Gestione delle esportazioni 
Tony è il responsabile dei mercati esteri, compresi Francia, 
Germania e Giappone. 
Ha lavorato in precedenza come analista finanziario alla 
Ford e alla Rank Xerox nonché come assistente finanziario 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ¢ǊƛŘŜƴǘ ¢ŜƭŜǾƛǎƛƻƴΦ 
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Nigel Searle 
BA in Matematica e Informatica, PhD in Matematica 
Capo della Divisione Computer Globale 
Responsabile di tutti gli aspetti del business dei computer 
Sinclair, Nigel ha lavorato per Sinclair a vario titolo dal 
1972. Dal gennaio1980 al febbraio 1982 ha guidato la 
Sinclair Research Limited negli USA. In precedenza è stato 
capo progettista alla Cambridge Consultants. 
 
 

Kevin Thomas 
Assistente contabile 
Kevin assiste Judith Hooper nel suo lavoro di controllore 
finanziario. Controlla il registro delle forniture ed ha la 
responsabilità del pagamento delle fatture. Si occupa di 
tutte le somme e gli assŜƎƴƛ ŎƘŜ ƎƛǳƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ 
delle spese minute. 
 
 
 

Dominique Wallace 
Direttore ufficio vendite 
5ƻƳƛƴƛǉǳŜ ŘƛǊƛƎŜ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǾŜƴŘƛǘŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀ 
Bridge Street. Tra i suoi compiti rientrano il far sì che le 
richieste dei clienti trovino una pronta ed efficace rispo-
sta, la commercializzazione in GB, le relazioni con i forni-
tori e con i punti vendita in GB, e anche gestione generica 
ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻΦ 5ƻƳƛƴƛǉǳŜ Ƙŀ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ 
ǳƴΩŀƎŜƴȊƛŀ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ŀ [ƻƴŘǊŀ Ŝ Ƙŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ǇŜǊ 
ƭΩŀȊƛŜƴŘa di comunicazioni internazionali Michael Barratt, 
nonché per due tour operator, OSL e Exchange Travel. 
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Ufficio di Londra 
Sinclair Research Limited, 23 Motcomb Street, Londra SW1X 8LB 
Tel No: 01-235 9649 
Telex: 918966 
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Vicky Deigman 
Vicky gestisce la documentazione delle esportazioni, il 
controllo degli ordini e il ricevimento dei clienti. 
 
 
 
 
 
 

 
Bill Sinclair 
Consulente 
.ƛƭƭ ŝ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ ŦƻǊƴi-
sce assistenza alle strategie di marketing così come alla 
selezione dei distributori stranieri. 
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Ufficio di Winchester 
Sinclair Research Limited, 29 Southgate Street, Winchester, Hampshire SO23 9EB 

Tel No: 0962 55925 

 

 

 


